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Dopo “ Carneade”,  
“Defendente Ferra-

ri”   
chi era costui? 

 
Cari compagni, vi siete mai 
chiesti perché la nostra scuo-
la si chiama così? 
Tenteremo di raccontarvi un 
po’ la storia. Il 15 Febbraio 
1962 venne indetta un’as-
semblea per ideare il nome 
della futura scuola.  
Tra i venti personaggi celebri 
della storia piemontese, ven-
ne scelto proprio lui, il noto 
pittore piemontese Defenden-
te Ferrari, nato a Chivasso fra 
il 1480-1485.  
Poche sono le notizie sulla 
sua vita. Sono state rinvenute 
alcune testimonianze negli 
atti civili.  
Il 21 Aprile del 1530 fu porta-
ta alla luce l’unica fonte di 
riferimento, ovvero il contratto 
dell’esecuzione della pala 
d’altare per la chiesa della 
precettoria di Sant’Antonio di 
Ranverso. Altre importanti 
testimonianze della sua attivi-
tà si trovano presso la chiesa 
di S. Giovanni  e il Santuario 
dei laghi di Avigliana  
L’opera pittorica è stata ese-
guita nella città di Chivasso 
ed ebbe un notevole succes-
so. Il 2 Marzo 1962 la scuola 
e la prefettura approvarono il 
nome Defendente Ferrari. 
 

 

 

di Dervishi Tirtsa, Chiarenza Sara e Ferrante Isabella  
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Il CCRR è un progetto ideato dal Comune per 
avvicinare i ragazzi e le ragazze alla vita del Co-
mune. 
Gli allievi per far parte del CCRR si sono sottopo-
sti ad una candidatura e poi sono stati votati dai 
loro stessi compagni. I  primi due eletti sono dive-
nuti i rappresentanti della classe. La carica di 
consigliere dura 2 anni. I ragazzi prendono parte 
a un consiglio comunale in presenza del sindaco 
e degli assessori. Grazie al progetto, il primo an-
no tutta la classe ha visitato gli uffici comunali. 
Tutti i rappresentanti delle classi sono stati felici 
di essere stati eletti e si sono dichiarati pronti ad 
aiutare il Comune a migliorare la città di Aviglia-
na. Quando sono state elette, le nostre intervista-
te,  tutte tre hanno dichiarato di aver provato una 
grande emozione, felicità,  stupore  e si sono sen-
tite orgogliose. 
Alice ha preferito, tra i progetti,  la costruzione 
della casa ideale. Occorreva costruire, con mate-
riali di recupero, una stanza o una casa che rap-
presentasse i loro desideri. Aurora ha preferito il 
progetto del mercatino della solidarietà dove ve-
nivano raccolti  gli oggetti  e poi messi in vendita, 
mentre a Isabella è piaciuta molto l’idea di riquali-
ficare l’area  

 
davanti alla scuola. 
I ragazzi del CCRR si riuniscono dalle 2 alle 3 
volte al mese  a scuola, in aula informatica, o in 
Piazza del Popolo al centro giovani. 
Il CCRR è impegnativo se si tratta di trovare idee 
e consigli, ma anche dal punto di vista organizza-
tivo dei progetti che devono essere realizzati . 
I rappresentanti devono ricordarsi di rendere par-
tecipi i compagni e i ragazzi della loro classe del-
le attività da svolgere e svolte. 
Hanno anche partecipato a delle gite. Si sono 
recati a Novara e a Castel Novo Don Bosco. Sia 
ad Alice che ad Aurora è piaciuta di più la gita a 
Novara, ma Isabella non ha potuto partecipare 
alle uscite per impegni familiari. 
Nonostante il gravoso impegno che comporta, 
tutte continuerebbero que-
sto percorso perché per lo-
ro è stata una bella espe-
rienza . 

 

Intervista al professor Mattioli Corrado 
 
Il giardinaggio è un attività che appassiona una 
buona parte di alunni che lo scelgono per stare a 
contatto con la natura. 
Professore come mai ha deciso di proporre 
questo tipo di laboratorio? 
Per avvicinare i giovani al mondo dell’agricoltura 
che oggi giorno, soprattutto nel nostro territorio, 
è diventata un’attività per pochi. Le nuove gene-
razioni hanno poca familiarità con le attività lega-
te alla terra, per cui ritengo doveroso far cono-
scere ai giovani l’importanza delle tecniche di 
coltivazione delle piante. 
Si è mai arrabbiato cosi tanto da pensare di 
lasciare il laboratorio? 
No,anche se non tutti manifestano passione per 
quest’attività che è anche faticosa dal punto di 
vista fisico. 
A lei con gli alunni piace stare fuori o dentro 
le mura scolastiche? 
Stare all’aria aperta è sicuramente più gradevole 
ma quando le condizioni meteo non sono favore-
voli l’attività si deve svolgere in ambiente protet-
to. La serra e l’aula ci consentono di lavorare 
anche quando all’aperto non possiamo coltivare. 
Come si comporta con gli alunni che non 
hanno voglia di lavorare? 
Ho sempre sostenuto che i laboratori dovrebbero  
 
 
 

 
essere scelti dai ragazzi in modo da creare dei  
gruppi omogenei di interesse, per sviluppare al 
meglio le loro attitudini e propensioni. 
Secondo lei gli strumenti a disposizione della 
scuola per l’attività di giardinaggio sono sod-
disfacenti? 
Sì, perché nel corso degli anni ci siamo dotati, 
con il denaro ricavato dal mercatino primaverile, 
dell’attrezzatura necessaria per svolgere l’attività 
di orto-floro-vivaismo. Tuttavia è evidente che se 
la serra in vetro del Galileo Galilei, che utilizzia-
mo per le coltivazioni protette, fosse all’interno 
della nostra scuola, sarebbe più comodo ed evi-
terebbe perdita di tempo per lo spostamento de-
gli alunni. 
 

di Basiricò Vivian, Crepaldi Arianna e Invito Aurora 

di Bar Gabriele e Ferraudo Valerio 



           LA LIBRERIA : 
 

Secondo noi la lettura è un modo per 
sviluppare la nostra fantasia, ci sono 
generi e stili adatti ad ognuno di noi. 
Nei tre anni delle medie, i nostri pro-
fessori ci hanno fatto leggere dei libri 
che sceglievamo nella biblioteca della 
scuola, per poi farne la relazione. 

 
   Parlando con gli allievi di ogni classe, 
abbiamo fatto un’indagine dei libri pre-
feriti dagli alunni. 

Tra questi troviamo: 
- Robert Lawrence Stine, Piccoli brivi-
di 
- Veronica Roth, Divergent 
- J. K. Rowling, Harry Potter 
- Roald Dahl, La fabbrica di cioccola-
to 
- Christopher Paolini, Eragon 
- Rick Riorda, Percy Jackson 
- Louisa May Alcoot, Piccole Donne 
- L. Frank Baum, Il Mago di Oz 
- Antoine de Saint-Exupéry, Il piccolo 
principe 
- John Green, Colpa delle stelle 
- Anna Frank, Il diario di Anna Frank 
- Frances Hodgson Burnett, Il giardi-
no segreto 
- Niccolò Ammaniti, Io non ho paura 
- Elisabetta Dami, Geronimo Stilton 
- Licia Troisi, Le cronache del mondo 
emerso  
- Veronica Roth, Insurgent 
- Fabio Geda, Nel mare ci sono i coc-
codrilli  
- Elisabetta Gnone, Fairy Oak 
- Jeff Kinney, Diario di una schiappa 
- John Green, Città di carta 
- J. R. R. Tolkien, Signore degli anelli  
- C. S. Lewis, Le cronache di Narnia 
- Lewis Carroll, Alice attraverso lo 
specchio  
- Philip Pullman, La bussola d’oro 
- Daniel Pennac, L’occhio del lupo 
- Suzanne Collins, Hunger Games 
- Jules Verne, Il giro del mondo in 80 
giorni 
- Christine Nostlinger, Occhio al pro-
fessore 
- Edger Allan Poe, Racconti del terro-
re 
- Arthur Conan Doyle, Il mondo per-
duto  
-Charles Dickens, Oliver Twist  
- Mary Mapes Dodge, Pattini d’argen-
to 

- Jack London, Il richiamo della fore-
sta 
- Jack London, Zanna bianca 
- Daniel Defoe, Robinson Crusoe 
- Michael Ende, La storia infinita  
- Robert Louis Stevenson L’isola del 
tesoro 
- Jules Verne, Viaggio al centro della 
terra 
 

di Chiarenza Sara, Dervishi Tirtsa e Ferrante  Isabella 



 
Piccoli Brividi- Il suo autore è R. 
L. Stile, che tiene a bada i mostri che ha 
creato imprigionandoli nelle pagine dei suoi 
libri. Zach, il vicino, e Hannah, figlia di Stile, 
hanno una relazione. Il loro vicino di casa, 
un uomo alquanto misterioso e scorbutico, 
è in realtà R.L. Stine, autore della serie di 
libri per ragazzi . 

Divergent-  La sua autrice è Vero-
nica Roth, che parla di un mondo futuro 
nel quale dopo guerre e sofferenze si è 
giunti ad una conclusione: per essere in 
pace ognuno deve avere il proprio posto e 
starci, creando così un equilibrio. Per que-
sto tutti i ragazzi si sottopongono ad un test, 
che verifica la loro attitudine verso una fa-
zione piuttosto che un’altra, permettendo 
loro di compiere una scelta. 

Harry Potter- La sua autrice è J. K. 
Rowling che descrive le avventure del 
giovane mago Harry Potter e dei suoi mi-
gliori amici, Ron Weasley ed Hermione 
Granger. L’ambientazione principale è la 
scuola di Magia e Stregoneria di Hogwarts, 
dove vengono educati i giovani maghi. 

La fabbrica di cioccolato- Il suo 
autore è Roald Dahl il quale racconta la 
storia di un bambino povero di nome Char-
lie Bucket che vive in una casettina con i 
genitori e i nonni. Charlie può permettersi 
solo una tavoletta di cioccolato l’anno, il 
giorno del suo compleanno. All’interno della 
tavoletta si può trovare un biglietto per visi 
 
 

tare la famosa fabbrica.   

Percy Jackson- Il suo autore è 
Rick Riordan che ha scritto una saga 
letteraria di genere fantasy. La serie si com-
pone di 5 libri basati prevalentemente sulla 
mitologia greca pur essendo ambientati 
negli Stati Uniti. La storia di Percy comincia 
quando va ad una gita con la scuola in un 
museo di storia greca, in cui viene interpel-
lato dalla professoressa di matematica (che 
lo odiava) a seguirla. 
 

di  Chiarenza Sara, 
Dervishi Tirtsa e Ferrante  Isabella 
 



LEGAMI A CASA BASE  

 
In questi tre anni a casa base 
ho coltivato molte amicizie con 
persone speciali che mi hanno 
aiutato ad andare avanti per la 
mia strada. 
La persona che particolarmente 
mi è stata vicino in questi anni è 
la mia referente che si chiama 
Silvia la quale mi ha aiutata a 
fare le scelte più giuste. Mi ri-
cordo quelle volte che andava-
mo a fare delle passeggiate 
solo io e lei, ogni volta in posti 
diversi, mi divertivo davvero 
tanto a stare con lei. Ma ora 
siamo in tanti e queste uscite le 
possiamo solo fare nel  
 

 
 
weekend, però non più da sole. 
Ora parlo un po’ delle mie ami-
cizie a Casa Base. La persona 
con la quale ho più rapporto di 
tutte le altre è molto simpatica. 
A lei riesco a dire tutto e non mi 
vergogno, so che mi posso fida-
re e anche lei.  
C’è una seconda persona con 
la quale riesco ad esprimermi, 
riesco a essere me stessa e 
con cui ho un rapporto partico-
lare; mi sta sempre vicino e mi 
dà molti consigli, anche lui è 
molto simpatico. Insomma gli 

amici non mancano. 

 Le amicizie 
 

Le mie amicizie a Casa 
Base sono soprattutto con 
Andrea, Stella e Gaia. 
Mi trovo bene con loro per-
ché facciamo molti giochi 
insieme. 
Con Andrea gioco molto a 
calcio, con Stella a pallavo-
lo e con Gaia facciamo le 
ginnaste e ci facciamo le 
acconciature a vicenda. 
Con Andrea e Stella vado 
anche a scuola insieme e 
così passiamo insieme gli 
intervalli. 
Sia io che Stella facciamo 
le partite ed è capitato che 
io andassi a guardare le 
sue di baseball e lei le mie 
di pallavolo. 
Qualche volta però capita 
che litighiamo perché non 
è facile vivere tutti insieme 
ma poi quando ce la sen-
tiamo riusciamo a fare pa-
ce. 

di Rebecca Rolfini 

 
Un pomeriggio a Casa Base 

Alle tredici suona la campanella 
ed esco da scuola. 
Quando esco da scuola ci metto 
circa dieci minuti perché siamo in 
tanti e dobbiamo aspettarci tutti 
prima di salire sulla macchina. 
Di solito in macchina c’è un gran 
rumore, ognuno racconta qualche 
avvenimento della giornata. 
Ci mettiamo circa dieci minuti per 
arrivare a casa anche se la strada 
è breve. 
Di solito il cancello fa fatica ad 
aprirsi e la macchina che è molto 
grossa ogni tanto blocca la stra-
da, dopo un po’ di manovre riu-
sciamo finalmente ad entrare in 
cortile. 
Essendo in tanti, mettiamo il no-
stro impegno per riuscire a scen-
dere dall’auto senza litigare, cosa 
che non sempre ci riesce. 
Finalmente riusciamo ad entrare 
in sala da pranzo dove la nostra 
grande tavola è già stata appa-
recchiata dalla cuoca Giorgia. 
L’operazione di lavarci le mani, 
posare gli zaini e sederci al nostro 
posto è piuttosto lunga. 
Finalmente riusciamo a sederci e 
mangiare, sicuramente non c’è 
silenzio. 
Di solito mangiamo: un primo co-
me pasta o riso, un secondo co-
me carne, uova o formaggi, e un 
contorno di verdure. 
Il nostro pranzo dura circa mezzo-
retta, qualche volta anche di più. 
 
 

Finito di pranzare dobbiamo spa-
recchiare la tavola ed aiutare a 
mettere a posto tutto altrimenti 
non si esce per giocare in cortile. 
Come si può immaginare non è 
molto facile mettere in ordine, 
spesso lottiamo per fare il meno 
possibile e alla fine sono gli edu-
catori a spartire i compiti. Quelli 
assegnati provocano qualche pro-
testa, ma alla fine riusciamo a 
riordinare tutto. 
Solitamente dopo pranzo gli edu-
catori ci danno la caramella e 
ognuno di noi decide se andare 
fuori in cortile oppure a guardare 
la televisione. 
Di solito io scelgo di stare in corti-
le per giocare a pallavolo con 
Stella o calcio con Davide e An-
drea. 
Il venerdì pomeriggio verso le tre 
accompagno l’educatore a ritirare 
il cibo che un ristorante ci offre 
ogni venerdì per cena. 
Al rientro ritiro il cibo e inizio a 
guardare i compiti per il lunedì 
cercando di portarmi avanti per 
tutti i giorni della settimana per-
ché sono molto impegnata con 
l’attività sportiva di pallavolo. 



Il terremoto in Centro - Italia 
 
ll terremoto del Cento Italia del 2016  è consi-
stito in una serie di eventi sismici con apice la 
valle del Tronto di Accumuli, Amatrice e Ar-
quata del Tronto. Le scosse sono iniziate nel 
mese di agosto. La scossa principale si è pro-
dotta il 24 agosto 2016 alle 03:36:32 e ha avu-
to una magnitudo di 6,0 ± 0,3, con epicentro 
situato lungo la Valle del Tronto tra i comuni di 
Accumuli, Amatrice in provincia di Rieti e Ar-
quata del Tronto in provincia di Ascoli Piceno. 
Il 24 agosto e il 26 ottobre 2016 ci sono stati 
due terremoti devastanti, che hanno distrutto 
case, edifici, scuole e tanto altro ed hanno 
provocato molte vittime.  Il 30 Ottobre 2016 
c’è stato un nuovo terremoto, Ancora crolli. E 
ancora paura, sempre più paura. Alle 07,40, la 
terra ha tremato con una magnitudo di 6,5, a 
una profondità di 10  chilometri. Si tratta del  
sisma più forte in Italia da quando un terremo-
to rase al suolo l'Irpinia nel 1980. L'epicentro è 
a Norcia, nella zona già duramente colpita 
dagli eventi del 24 agosto  e del 26 ottobre . 
Questa volta nessuna vittima ma molti feriti. I 
danni agli edifici e al patrimonio storico e arti-
stico e alle abitazioni sono gravissimi ed este-
si. I paesi sono devastati ed ora rischiano di 
diventare fantasma. Sino ad oggi le scosse 
sono più di 45000 e purtroppo continuano an-
cora adesso. Al terremoto si è aggiunta la ne-
ve, creando ulteriori disagi. 
 
 

Anche noi, pur non essendo presenti nelle 
zone colpite dal terremoto, abbiamo avuto un 
po’ di timore che tutto ciò potesse accadere 
nella zona in cui viviamo. 
Il terremoto è un fenomeno che, purtroppo, 
non si può prevedere. C’era il modo,però, di 
costruire edifici sicuri e antisismici soprattutto, 
perché consapevoli, che quella è una zona 
sismica. 
 
 

 

Prima e dopo 

IlPrima e dopo 

Elezioni presidenziali negli  
Stati Uniti d’America del 2016 

 
Le elezioni presidenziali negli Stati Uniti d’A-
merica del 2016 si sono tenute l’8 novembre. 
Il candidato repubblicano Donald Trump si è 
imposto sulla candidata democratica Hillary 
Clinton. Il vincitore delle elezioni ha ottenuto  
279 punti, la sua avversaria  invece solo 228  
In  Medio Oriente dopo l’elezione  di Trump 
potrebbe aumentare il radicalismo e la violen-
za. Da alcuni, la vittoria di Trump è malvista, 
difatti egli  ha minacciato di ridurre il soste-
gno ai suoi alleati asiatici in Corea del Sud e 
in Giappone. L’Europa ne esce impaurita. 
Le posizioni politiche di Trump sono: 

 Liberalizzazione  delle armi da fuoco in 
tutti gli Stati 

 E' contro la Cina, che vede come il peggior 
nemico dell'America a cui dare sanzioni 
economiche.  

 Vuole abbassare le tasse 

 Vuole smetterla di dare aiuti umanitari ad 

altri paesi bisognosi 

 Vuole mettere dei muri perché non vuole 
più immigrati negli Stati Uniti. 

Noi, come presidente  degli Stati Uniti, 
avremmo ben visto Hillary Clinton perché 
sembra una persona più seria di Trump e 
perché sarebbe stata la prima donna ad es-
sere eletta alla guida  degli Stati Uniti. 
Il giorno 11 Gennaio 2017 Trump si è inse-
diato alla Casa Bianca, tra mille polemiche. 

di Basiricò Vivian , Crepaldi Arianna e Invito Aurora 



IL REFERENDUM pt. 2  
 
Eh si! Oggi torno a parlarvi 
della noiosa e inutile (per 
noi ragazzi) politica… 
Il 4 dicembre 2016 c’è ap-
punto stato questo 
“referendum” che ha solle-
vato molte discussioni tra 
politici e cittadini. 
I cittadini potevano sostene-
re la riforma votando  
“SI” (sostenuto dal governo 
Renzi); 
Potevano invece respingere 
la riforma votando 
“NO” (sostenuto dal Berlu-
sconi); 
Ha vinto il NO,quindi  Renzi 
ha lasciato il suo incarico 
ovvero quello di Presidente 
del Consiglio (come già 
annunciato precedentemen-
te). 
Il nuovo Presidente del 
Consiglio è Gentiloni che ha 
eletto nuovi ministri per so-
stenere le sue future rifor-
me, alcuni già confermati e 
fissi, altri ancora da assu-
mere. 
 

di Grisorio Giorgia 

IL REFERENDUM 
Il referendum del 4 dicembre ha 
scatenato e continua a scatenare 
polemiche. 
Il referendum costituzionale consi-
ste nel decidere se respingere o 
approvare la riforma Boschi 
(sostenuta dal governo Renzi); è 
un testo difficile e formale per noi 
ragazzi di 14 anni. Quello che ab-
biamo capito  è che cambieranno 
radicalmente le funzioni dello sta-
to, inoltre l’Italia non sarà più un 
paese dove è presente il 
“BICAMERALISMO PERFETTO” 
ovvero le competenze tra le due 
camere; saranno anche modificati 
i rapporti tra regioni e stato. 
Sarà modificata anche l’elezione 
del Presidente della Repubblica, 
modifiche da attuare saranno 
quelle del senato e delle regioni. 
Anche Renzi è consapevole che 
alcuni punti dovevano essere chia-
riti. Con il referendum, secondo 
l’attuale governo, c’è la possibilità 
di “TAGLIARE LE POLTRONE” e 
”RISPARMIARE DEI SOLDI”. I 
senatori saranno 100 e non più 
320. Le province verranno abolite 
e le competenze ripartite tra co-
muni e città metropolitane. 
Renzi dice che i “tagli delle poltro-
ne” non produrranno risparmi si-
gnificativi, ma gli effetti economici 
della riforma si vedranno soprat-
tutto nei prossimi anni. Non tutti gli 
schieramenti politici sono d’accor-
do. 
 
°LE RAGIONI DEL “Sĺ”: 

-Addio bicameralismo: l’iter sarà 
molto più semplice e con tempi 
ridotti. 
-Solo la camera è chiamata a vo-
tare la fiducia al governo. 
-Diminuzione dei parlamentari. 
-Maggiore democrazia. 
-Il senato farà da filtro tra il gover-
no di Roma e le regioni. 
 
°LE RAGIONI DEL “NO”: 
-Si tratta di una riforma non legitti-
ma. 
-Si creano conflitti di competenza 
tra Stato,regioni,camera e senato. 
-Complica la realizzazione di una 
legge. 
-I costi della politica non vengono 
dimezzati. 
-Il potere andrà non al governo ma 
ad un partito o ad un leader. 
 
Per saperne di più: 
L’iter è un  percorso per l’approva-
zione della legge. 
 

di  Giorgia Grisorio 

 
Fermiamoci prima 
che….. 
 
Il bullismo è molto diffuso so-
prattutto nelle scuole, tra i ra-
gazzi. E’ un atteggiamento 

scorretto e molte volte violento. 
Nei casi più gravi e purtroppo più frequenti la vitti-
ma viene sottomessa e ricattata.Questi episodi 
durano per un lungo periodo a causa della paura 
di parlare della vittima . 
Non ci sono parole per descrivere quanto è umi-
liante essere derisi da tutti ma altrettanto è umi-
liante per il bullo in quanto, nonostante può sem-
brare una figura forte e sicura di sé, nella maggior 
parte dei casi è proprio lui ad avere problemi con 
se stesso. 
A volte succede che questi avvenimenti si trasfor-
mano i veri e propri atti di violenza anche psicolo-
gica e sono proprio questi che ti segnano di più 
nell’avvenire. Vivere con la paura, stare in ansia, 
an 

 
 
 
dare a scuola con malavoglia, raccontare bugie 
su bugie ai genitori…. 
Ecco le conseguenze. La soluzione? E’ una sola  
negli occhi di tanti è la peggiore ovvero “parlare” 
con qualcuno, che può essere un genitore o un 
professore. Loro sapranno come agire. Un consi-
glio, sebbene, so che non sia facile, è quello di 
aiutare non solo la vittima ma anche la persona 
che ha commesso lo sbaglio. 
Un parere personale è quello di non sporgere 
denuncia immediatamente ma cercando di com-
prendere la situazione, dialogare con entrambe le 
persone. 
Non aspettiamo tanto potrebbe essere troppo 
tardi perché quando ci renderemo conto che la 
situazione sta degenerando, non sarà più utile 
agire. 

COSA VOGLIO FARE DA GRANDE? di Luna 
Gaia Carpignano e 
Annapaola Feraj 

di Sara Sabatino 



*outfit:indossare vestiti e ac-

cessori abbinati fra loro          
La moda nel 2016 è fondamen-
tale, soprattutto per gli adole-
scenti.  
La domanda che si pongono in 
tanti è:"Come creare un outfit* 
semplice ma bello?". 
Beh molto semplicemente biso-
gna iniziare a buttare tutte le 
cose che non usiamo,o che 
non ci piacciono più;  
in questo modo possiamo con-
centrarci sugli abiti che invece 
ci piacciono. 
Risulta importante sapere le tre 
regole fondamentali per non 
commettere errori durante la 
scelta, ovvero : 
-non si mette mai il blu col nero 
perché questi colori non si 
completano insieme  
-osare è importante ma senza 
esagerare  
-non bisogna mettere più di tre 
colori sgargianti  perchè risulte-
rebbe troppo confusionario e 
sarebbero poco definiti. 
 
-comprare capi che stanno be-

ne con la nostra fisicità Es. LA 
NOSTRA AMICA HA COM-
PRATO UN PANTALONE CHE 
CI PIACE TANTISSIMO, però 
A NOI NON STA BENE perchè 
ognuno ha una fisicità diversa. 
Questo è un outfit molto casual 
e variabile, si  può indossare 
sia per un aperitivo o anche 
per andare al lavoro. 
                                                                                             

di Sabatino Sara 

LA FURBIZIA DI INTER-
NET 
Negli ultimi anni si sono verificati note-
voli cambiamenti riguardanti il mondo 
di internet, in particolare youtube. 
I giovani di oggi hanno l’opportunità di 
guadagnare attraverso le visualizza-
zioni dai video creati da loro, arrivan-
do così ad un alto numero di iscritti al 
loro canale . Questo gli permette di  
collaborare con siti e aziende famose 
che permettono loro di provare dei 
prodotti gratuitamente in cambio di 
pubblicità all’interno del loro video. 
Molti lo reputano un vero e proprio 
lavoro tanto che alcuni hanno scritto 
dei romanzi o delle autobiografie cre-
dendosi dei veri propri scrittori. 
 
 

Per chi non lo sapesse… 
Dal febbraio 2005, youtube consente 
a miliardi di persone di scoprire, guar-
dare, condividere video originali creati 
dagli utenti; costituisce una piattafor-
ma di distribuzione di contenuti di au-
tori grandi e piccoli. 
I 
 
 



La questione degli immigrati 
 

Da pochi anni a questa parte l’Italia sta acco-
gliendo gli immigrati. 
Chi sono gli immigrati? 
Gli immigrati sono persone di colore e non, pro-
venienti dall’estero e da tutto il mondo. Nel  loro 
paese esistono gravi problemi ovvero lavorati-
vi,economici, mancanza di benessere, povertà e 
guerre. 
Il loro viaggio molte volte causa dei morti perché 
si avventurano da paesi molto lontani su imbar-
cazioni poco confortevoli e pericolose per il cari-
co eccessivo. Le conseguenze le pagano so-
prattutto donne e bambini.. 
Vengono accolti nei paesi di tutta l’Italia in ca-
se,alberghi o monolocali totalmente pagati dallo 
stato. 
In quasi tutti i casi il capofamiglia viene in Italia  
 
per sistemarsi ovvero trovare un lavoro, una 
casa e dopo ciò il  resto della famiglia emigra in  
 

 
Italia.        
Molti politici e cittadini sono contrari ad ospitarli 
nel nostro paese perché secondo loro in Italia ci 
sono persone bisognose e si dovrebbe dare la 
priorità a loro. 
Negli ultimi mesi molte persone sono sbarcate 
nel primi centri di accoglienza presenti in Sicilia 
e Calabria.  

di Grisorio Giorgia  

Guerra in Siria  

La guerra in Siria è scoppiata il 15 marzo 2011, ancora oggi è in corso con migliaia di morti. Dal 
2011 il regime di Assad  ha perso il controllo. Dal settembre 2015, le forze fedeli a Damasco 
hanno recuperato il controllo su parti del territorio nelle province di Aleppo.  Ad essa si 
aggiungono alcune milizie locali. Uno dei più grandi gruppi ribelli è stato creato nel 2011 e si 
chiama Ahrar al-Sham.”Fronte al Nusra” è il più importante gruppo Jihadista dopo l’ Isis. Guidato 
da Abu Mohammad al-Jolani è classificato come organizzazione “terroristica” da Washington e 
l’Onu. L’Isis è il gruppo più organizzato,il più brutale e il più ricco. Nel 2015 ha subito alcune 
sconfitte. Ha compiuto attentati in tutte le parti dell’ Europa e dell’ Africa come quello a Parigi,a 
Bruxelles, In Tunisia e in tutta l’ Africa. In Siria i Curdi sono stanziati soprattutto nella parte nord-
ovest del paese. Essi controllano circa il 10% del territorio turco-siriano. Gli Stati Uniti e qualche 
paese arabo possono contare sull’aiuto della comunità internazionale per la lotta contro l’Isis, 
grazie alla quale nel  2015 hanno lanciato numerosi raid. Insieme agli  Stati Uniti si sono uniti la 

Francia e l’Inghilterra.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di Roberti Lorenzo e Chiriac Denis 



Al via la Buona Scuola??? 
 
Negli ultimi anni il governo ha deciso di applica-
re nuove leggi che riguardano la scuola per cer-
care di migliorare la situazione per studenti e 
professori. 

AL VIA LA SCUOLA DELL’AUTONOMIA: 
Viene data la possibilità alle scuole di esse-
re più autonome e più libere: possono pren-
dere decisioni autonomamente 
OLTRE 100 MILA PROF. PRECARI IN 
RUOLO DA SETTEMBRE: Grazie a questa 
riforma c’è stata appunto  una diminuzione 
di docenti precari. 
AUMENTO DEL POTERE PER I PRESIDI: 
Quando un docente vuole insegnare in una 
determinata scuola deve consegnare un 
curriculum e il preside può decidere se as-
sumerlo o meno. 
ARRIVANO SCHOOL BONUS E DETRA-
ZIONI PER LE PARITARIE: Chi dona alle 
scuola privata riceverà in qualche modo i 
soldi indietro. 
UNA CARD DI FORMAZIONE PER DO-
CENTI: Una tessera da 500 euro per fare 
corsi di formazione, comprare libri, ecc… 
PIÚ ARTE E MUSICA E LINGUE STRA-
NIERE IN CLASSE: alle scuole superiori 
c’è l’approfondimento di un’altra lingua oltre 
all’inglese e al francese (in base alle diver-
se scuole varia la lingua) e la cultura dell’ar-
te. 
ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO: Alle 

scuole superiori hai la possibilità di mettere 
in pratica la teoria studiata: stage all’este-
ro,vacanze studio ecc…  
FARI PUNTATI SU EDILIZIA SCOLASTI-
CA: Se c’è un guasto grave alla scuola so-
no a disposizione dei soldi per ricostruirla, 
ma poi dovranno essere restituiti. 
LA BUONA SCUOLA è l’insieme di tutte 
queste riforme. 
 
 

La giornata mondiale 
della disabilità 

 
La giornata mondiale della 
disabilità si è svolta  il 3 di-
cembre. In tale occasione 
abbiamo visto un film che si 
chiama QUASI AMICI. Que-
sto è ambientato a Parigi ed 
è inspirato ad una storia ve-
ra. Una persona  di nome 
Philippe è aiutata quotidiana-
mente da Driss. All’inizio del 
film Driss non era entusiasta 
del suo lavoro, ma andando 
avanti nel tempo  i due prota-
gonisti sono diventati amici. Il 
loro legame è sempre più 
profondo. La morale di que-
sto film è che l’amicizia va 
oltre ad ogni limite e pregiu-
dizio.  A noi è servito molto a 
capire quanto siamo fortunati 
e quanto possa essere im-
portante l’amicizia. 

di  Giorgia Grisorio 

di Roberti Lorenzo e Rolfini Rebecca  



 
 
-"Perchè è comparso l'uomo sulla terra?" 
-"Perchè se l'uomo compariva sull'acqua, affogava!" 
 
Il dottore ha detto che devo mangiare leggero e io da quattro mesi mangio con la canot-
tiera. 
 
Una coppia di cacciatori del New Jersey sono nel bosco quando uno di loro cade a ter-
ra. Questo non sembra respirare e i suoi occhi sono assenti. L’amico chiama immedia-
tamente i soccorsi al telefono urlando: "Il mio amico è morto! Che posso fare?" e l'ope-
ratore: "Cerchi di calmarsi, l’aiuto io, innanzitutto si assicuri che sia realmente morto" un 
attimo di silenzio, poi si sente un colpo di fucile e il signore: "Ok...fatto…adesso?” 
 
Per 15 anni ho continuato a sentire le mie zie ai matrimoni dei parenti dire: "Siamo sicu-
re: il prossimo sei tu" così ho cominciato a dire lo stesso a loro ma ai funerali! 
 
Suonano alla porta e Carletto apre. 
Un signore: "Ciao, stiamo raccogliendo per l'ospizio."  
Carletto: "Siete molto gentili, potete portavi la nonna, il nonno sta facendo ancora degli 
acquisti.." 
 
Un giorno Pinocchio cammina in una foresta e si trova circondato da un branco di ele-
fanti e pensa tra sé: "Allora non sono l'unico a dire le bugie".  
 
Perché i pesci hanno le spine? Perché nel mare c’è la corrente. 
 
La mamma a Pierino: “ Lo sai cos’è lo studio?” e Pierino : “Sì mamma è cibo per la 
mente”. “ Bravo” risponde la mamma. Pierino: “ Oggi però sono a dieta!” 
 
    Dervishi Tirtsa, Chiarenza Sara, Isabella Ferrante e Lorenzo Roberti 

http://www.google.it/url?url=http://www.cartashop.com/cartoleria/index.php%3Foption%3Dcom_hikashop%26ctrl%3Dproduct%26task%3Dshow%26cid%3D1310%26name%3Dtimbro-con-smile-sorriso%26Itemid%3D1&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjstvqRkoPSAhVH74MKHRIjChMQ


 
Scelta consapevole  

i miei interessi 
i miei sogni  
le mie abitudini 
la realtà in cui vivo 
le opinioni degli altri (genitori,amici,insegnanti) 
i valori in cui credo  
La mia preparazione scolastica. 
Queste sono le giuste domande da porsi per essere sicuri al meglio su cosa scegliere. 

Nella vita ci troviamo continuamente di fronte a delle scelte. Per noi è un momento importante! 
Saper scegliere vuol dire saper prendere la decisione giusta tenendo conto della propria situazione 
personale, e non è sempre così facile come sembra. Ci sono delle persone che decidono con molta 
difficoltà oppure attendono che il tempo e gli eventi decidano per loro; altre, al contrario,che agiscono 
in modo impulsivo,  senza riflettere, correndo il rischio di sbagliare. 
Anche tu in questo momento ti stai preparando ad una scelta importante: a un nuovo corso di studi 
che ti porterà a realizzarti come persona, come studente e come futuro lavoratore. 
Probabilmente ti senti un po’ smarrito e confuso e come te anche i tuoi compagni; le strade che puoi 
scegliere sono tante e i fattori su cui riflettere per fare una scelta giusta e consapevole altrettanto 
numerosi. 

In questi tre anni avrai sentito parlare di competenze sia dagli insegnanti sia sui libri. 
Cosa significa essere competenti? Esistono molte definizioni di competenza ma essenzialmente 
consiste nell’affrontare un compito, avendo le conoscenze necessarie per risolverlo tenendo a 
mente diverse strategie, imparate non solo a scuola e rielaborate personalmente, che permetto-
no di arrivare alla metà nel tempo più breve e nel modo più semplice e efficace.  

Dobbiamo imparare ad acquisire consapevolezza delle proprie scelte e provare a confrontare le no-
stre scelte con quelle dei coetanei e degli adulti. 
IL MONDO DEL LAVORO  Entrare nel mondo del lavoro per noi non è facile. Quali sono i profili pro-
fessionali, i profili di competenza, richiesta oggi dalle aziende? Quali settori potranno svilupparsi nei 
prossimi anni? Boh! Non sappiamo! Speriamo! 
DIAMO  DEI CONSIGLI AI GIOVANI  

Imparare a leggere e a scrivere bene; 
Curare le lingue e l’informatica; 
Accettare ogni esperienza iniziale e non aspettare tanto tempo prima della scelta; 
Sviluppare  la cultura della mobilità; 
Informarsi sui cambiamenti del proprio settore;  
Alternare studio e lavoro  
Sviluppare, organizzare e accumulare informazioni; 

CONSIGLI PER CONOSCERE PERSONE NUOVE 
Se hai dovuto cambiare scuola o hai scelto una scuola dove non conosci nessuno prova a seguire 
questi consigli: 

SII SEMPRE TE STESSO è un’ottima soluzione in qualsiasi caso. 
SCONFIGGI LA TIMIDEZZA, la puoi sconfiggere avvicinandoti ad altre persone con gentilezza e 

farti vedere sempre disponibile. 
NON STARE IN DISPARTE,prova a fare il primo passo. 
SORRIDERE, sarà la tua arma vincente. 

QUALE SCUOLA SCEGLIERE DOPO LE MEDIE? Ci sono diverse scuole : licei, istituti tecnici e pro-
fessionali 
1.LICEI 
 tutti durano cinque anni e si concludono con  il famoso “esame di maturità” " 
2. ISTITUTI TECNICI SUPERIORI 

Hanno una durata di cinque anni;  prevedono il superamento dell'esame di Stato. Molto impor-
tanti sono il lavoro in laboratorio e gli stage nelle aziende 

3.TITUTI PROFESSIONALI  
Come per gli istituti tecnici, anche quelli professionali prevedono molte ore di pratica abbinate a 
quelle di teoria. Sono previste numerose attività in laboratorio, durano cinque anni e si dividono 
in due bienni e un anno finale, che prevede l'esame di Stato per conseguire il diploma. 
 
 
       

 
 



     Il libro “Mio fratello rincorre i dinosauri” è stato 
scritto da Giacomo Mazzariol, di 19 anni, con l’aiuto 
di Fabio Geda (scrittore di “Nel mare ci sono i cocco-
drilli”). 
Giovanni è nato con un cromosoma in più, ed ha una 
“malattia” che si chiama sindrome di Down. 
La storia inizia in un parcheggio. I genitori di Giaco-
mo, Chiara e Alice, annunciano loro che a breve sa-
rebbe nato un fratellino “speciale”. Per Giacomo, spe-
ciale significa che sarà un supereroe. 
Il fratello si chiamerà Giovanni. 
Una volta nato, però, questo bambino è strano, ha gli 
occhi a mandorla, la nuca piatta, il il quarto e il quinto 
dito del piede fusi insieme. Con il passare degli anni 
Giacomo diventa meno fiero del fratello, arriva perfi-
no a vergognarsi di lui. Solo alla fine dell’adolescenza 
si accorgerà che forse la sua idea iniziale non era così 
sbagliata. La pagina introduttiva dice: 
“Insomma, è la storia di Giovanni questa. 
Giovanni che va a prendere il gelato. 
Cono o coppetta? 
Cono! 
Ma se il cono non lo mangi. 
E allora? Neanche la coppetta la mangio. 
Giovanni ha tredici anni e un sorriso più largo dei 
suoi occhiali. 
Giovanni che ruba un cappello a un barbone e scappa 
via, che ama i dinosauri e il rosso; che va al cinema 
con una compagna, torna a casa e annuncia:”Mi sono 
sposato”. 
Giovanni che balla in mezzo alla piazza, da solo, al 
ritmo della musica di un artista di strada, e uno dopo 
l’altro i passanti si sciolgono e cominciano a imitarlo: 
Giovanni è uno che fa ballare le piazze. Giovanni che 
il tempo sono sempre venti minuti. Giovanni che sa 
essere estenuante, logorante, che ogni giorno va in 
giardino e porta un fiore alle sorelle. E se è inverno e 
non lo trova, porta loro foglie secche. 
Giovanni è mio fratello. E questa è anche la mia sto-
ria. 
Io di anni ne ho diciannove, mi chiamo Giacomo.”  
La storia è ambientata a Castelfranco Veneto, in Italia. 
I personaggi principali sono: Giovanni, Giacomo, 
Chiara e Alice. 
Giovanni è il protagonista, ha tredici anni e ha la sin-
drome di Down. Sa essere estenuante e logorante, è 
simpatico e divertente. 
Giacomo è il fratello maggiore di Giovanni, ha dician-
nove anni e all’inizio prende il fratello per un supere-
roe. 
Chiara è la sorella maggiore di Giovanni, ha ventuno 
anni. 
Lei conosce fin da subito la “malattia” del fratello. 
Alice è la sorella maggiore di Giovanni, ha sedici an-

ni. Nella storia si sente poco parlare di lei. 
Questo libro è scritto molto bene, non è pesante 
da leggere ed è molto divertente. 
Il significato è profondo, dice che, anche se 
alcune persone hanno più problemi di noi, pos-
sono essere dei supereroi. In fondo siamo tutti 
diversi, ciascuno di noi con i suoi problemi. 
                  Asia e Flavia, seconda C 

Mio fratello rincorre i dinosauri 
 

Recensioni 
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Giovanni è nato con un cromosoma in più, ed ha una 
“malattia” che si chiama sindrome di Down. 
La storia inizia in un parcheggio. I genitori di Giaco-
mo, Chiara e Alice, annunciano loro che a breve sa-
rebbe nato un fratellino “speciale”. Per Giacomo, spe-
ciale significa che sarà un supereroe. 
Il fratello si chiamerà Giovanni. 
Una volta nato, però, questo bambino è strano, ha gli 
occhi a mandorla, la nuca piatta, il il quarto e il quinto 
dito del piede fusi insieme. Con il passare degli anni 
Giacomo diventa meno fiero del fratello, arriva perfi-
no a vergognarsi di lui. Solo alla fine dell’adolescenza 
si accorgerà che forse la sua idea iniziale non era così 
sbagliata. La pagina introduttiva dice: 
“Insomma, è la storia di Giovanni questa. 
Giovanni che va a prendere il gelato. 
Cono o coppetta? 
Cono! 
Ma se il cono non lo mangi. 
E allora? Neanche la coppetta la mangio. 
Giovanni ha tredici anni e un sorriso più largo dei 
suoi occhiali. 
Giovanni che ruba un cappello a un barbone e scappa 
via, che ama i dinosauri e il rosso; che va al cinema 
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giardino e porta un fiore alle sorelle. E se è inverno e 
non lo trova, porta loro foglie secche. 
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ria. 
Io di anni ne ho diciannove, mi chiamo Giacomo.”  
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anni. 
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Alice è la sorella maggiore di Giovanni, ha 
sedici anni. Nella storia si sente poco parlare di 
lei. 
Questo libro è scritto molto bene, non è pesante 
da leggere ed è molto divertente. 
Il significato è profondo, dice che, anche se 
alcune persone hanno più problemi di noi, pos-
sono essere dei supereroi. In fondo siamo tutti 
diversi, ciascuno di noi con i suoi problemi. 
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Mio fratello rincorre i dinosauri 



recensioni 

Avreste mai detto che in un paese 
dove è in corso una guerra, ci sia 
una ragazza piena di speranza e 
che pensa a realizzare il suo sogno 
di andare alle olimpiadi? Il libro,  
scritto da Giuseppe Catozzella, 
narra la storia di Samia, una ragaz-
za somala, che vuole diventare 
una campionessa delle olimpiadi 
di corsa. Nonostante ci sia la guer-
ra nel suo paese, lei non si arren-
de, di notte si allena, aiutata dal 
suo migliore amico, Alì. Samia 
continua a dare il meglio di sé. Un 
giorno, dopo la scuola, Samia ve-
de la sua mamma che parla con un 
uomo di nome Hassan e le chiede 
di partecipare alle olimpiadi del 
2008 a Pechino. In Cina Samia 
arriva ultima, perché il suo fisico è 
più debole di quelle delle avversa-
rie, ma il pubblico applaude lo 
stesso. Samia, tornata dalle olim-
piadi, capisce che deve scappare 

dal suo paese, altrimenti non po-
trà mai realizzare il suo sogno di 
diventare come il suo idolo, Mo-
hammed Farah. Samia intraprende 
“il viaggio” verso il nord per rag-
giungere la sorella in Finlandia. 
Dopo mesi di sofferenza e violen-
za da parte dei trafficanti di uomi-
ni, Samia si imbarca, con la spe-
ranza di raggiungere l’Italia, ma 
purtroppo il barcone affonda nel 
mar Mediterraneo. La storia di 
Samia mi ha colpito molto perché 
so che è una storia vera. Questa 
estate, guardando le olimpiadi del 
Brasile, ho ripensato a lei e mi 
sono venute le lacrime quando ho 
visto Mohammed Farah, la meda-
glia d’oro nei 10.000 metri. Sono 
certo che se anche Samia fosse 
riuscita a raggiungere la ricca Eu-
ropa, avrebbe potuto vincere una 
o più medaglie alle olimpiadi di 
Rio. 

                                                                                
Niccolò, seconda C 

 

Non dirmi che hai paura 

 

 
Ecco le classifiche riguardanti gli sport preferiti. 
Nelle classi prime gli sport non invernali più amati e prati-
cati sono: 
     - al primo posto il tennis a pari merito con il calcio 
     - al secondo posto la pallavolo 
     - al terzo posto il basket 
Come sport invernali: 

al primo posto troviamo lo sci 
al secondo posto lo snowboard 
al terzo, con un voto, il bob 

Nelle classi seconde invece: 
al primo posto il calcio 
al secondo posto il baseball 
al terzo posto invece l’atletica 

Sport invernali preferiti: 
al primo posto lo snowboard 
al secondo posto lo sci 

Nelle classi terze come sport: 
al primo posto troviamo il pugilato 
al secondo posto il tennis 
al terzo posto il nuoto 

Come sport invernali nelle terze: 
al primo posto troviamo lo sci 
al secondo posto lo snowboard 

Matteo, Davide, Alessandro, seconda C 
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sono venute le lacrime quando ho 
visto Mohammed Farah, la meda-
glia d’oro nei 10.000 metri. Sono 
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Sport 
 

1^ posto 

 calcio 

2^ posto 

 tennis 

3^ posto 

 nuoto 

Sport invernali  sci  snowboard  bob 



Il Problem Solving è un insieme di prove di italiano, inglese e matematica, che si svolgono a gruppi di quattro 
componenti per squadra. Queste prove consistono nel risolvere degli esercizi, a partire dal più semplice al più 
complesso, ad esempio quesiti con stringhe, con  crittografia, con frattali e con alfabeto binario (sistema utilizzato 
nei computer). Le squadre hanno 120 minuti di tempo per rispondere a tutte le domande. Abbiamo cominciato ad 
allenarci a ottobre per le prime gare di istituto, che sono svolte il 12 dicembre, in seguito si svolgeranno altre gare. 
La squadra vincitrice  parteciperà alle prove regionali. Se conquisterà la vittoria, andrà alle gare nazionali che si 
svolgeranno a Cesena.                                                                  
Ecco un esempio: 
PROBLEMA 
Tre ragazzi: Alice, Boris e Ciro hanno tre cani; i nomi dei cani sono (in ordine alfabetico) Argo, Buck e Califfo e 
sono (non nell'ordine) un labrador, un pastore e un beagle. Assegnare a ciascun ragazzo il cane con la propria razza, 
conoscendo i seguenti fatti. 
1Boris ha molta cura del suo Argo e lo porta spesso dal veterinario. 
2.Il labrador quando incontra, per caso, Alice diventa irrequieto e abbaia. 
3.Buck è un beagle. 
4.Ciro non ha il labrador. 
5.Alice non ha il beagle. 
Completare la seguente tabella, avendo cura di scrivere i nomi  
dei cani con l'iniziale maiuscola.  
 
 
 

 
 

Salma, Miriam e Rossella, seconda C 
 
 
 

IL CRUCINUMERO   
DEFINIZIONI 
 
Orizzontali: 
1. doppio di 313 
4. numero dei calciatori di ogni squadra in campo 
5. XX 
6. 5 unità, 3 centinaia, 2 decine 
7. 85 per se stesso         
9.  1 migliaio  meno 3 centinaia 
11. LXX 
12. 1 centinaio meno 6 unità e 5 decine 
 
Verticali: 
1. il doppio di 305000 con l’aggiunta di 777  
2.  100:10+11 
3.  6 più 299 
5. 15 alla seconda 
6. 32 decine 
8. (1000:4)-(10x5) 
10. caselle di una scacchiera                                                    
Matteo, Davide, Alessandro, seconda C 

Ragazzo Cane razza 

Alice     

Boris     

Ciro     

1 2     3 

4     5   

    6     

7 8       

9       10 

11     12   

Progetti PROBLEM SOLVING 



CANTANTI 
YOUTUBER 
FILM 
Abbiamo deciso di fare delle interviste 
nelle classi 1°D, 2°B e 3°B. 
Abbiamo chiesto: 
CANTANTE PREFERITO 
YOUTUBER PREFERITO 
GENERE DI FILM PREFERITO 
Inizialmente siamo andate nella 1°D e 
nella classifica del cantante preferito 
troviamo al terzo posto… ALESSAN-
DRA AMOROSO; al secondo posto, 
con la medaglia d’argento…FREDDY 
MERCURY; e infine, sul gradino più 
alto del podio…FEDEZ.Parlando di 
youtuber, che in questa generazione 
sono quei ragazzi  che fanno sorridere 
gli adolescenti di oggi, troviamo al terzo 
posto…I ME CONTRO TE; il secondo 
posto se lo aggiudica…SURREAL PO-
WER; colui che ha ricevuto più voti è…
il solo e unico FAVIJ. 
La maggior parte di noi passa molto del 
proprio tempo libero al cellulare, ma la 
televisione non verrà mai rimpiazzata 
da nessun altro apparecchio elettronico. 
Ed ecco a voi la scaletta dei generi di 
film preferiti: sul gradino più basso del 
podio, ma non meno importante, trovia-
mo lo spaventoso e misterioso…
HORROR; al centro del podio troviamo 
quel genere di film che ti lascia a fiato 
sospeso e che preferiscono soprattutto i 
maschi…AZIONE; chi si aggiudica la 
medaglia d’oro? Ma,ovviamente, Il 
FANTASY. 
Sicuramente i gusti sono gusti, ma quel-
li dei nostri coetanei di seconda, per noi, 
sono i migliori. 
Nella sezione dei cantanti troviamo: al 
terzo posto il solo e unico FEDEZ,al 
secondo posto la regina del pop per noi 
giovani… la gattina più famosa del 
web… ARIANA GRANDE e al primo 
posto …il rapper più in voga del mo-
mento … GHALI. 
La sezione preferita da tutti noi è quella 
dedicata agli youtubers ed ecco la clas-
sifica: al terzo posto ecco AMEDEO 

PREZIOSI; al secondo posto il tipo con 
le cuffie… sì, il torinese che abita a 
Milano… il solo e  
unico FAVIJ ; al primo posto… uno dei 
Mates … quello con la maglia rossa…
ST3PNY. 
Nel tipo di film preferiti troviamo al 
terzo posto quel genere esilarante e di-
vertente che fa ridere dai più grandi ai 
più piccini…la COMMEDIA. La meda-
glia d’argento se l’aggiudi-
ca..l’AVVENTURA! Al primo posto il 
favorito…HORROR 
Per i nostri compagni di terza  siamo 
invece giunti a questa classifica: 
Nella sezione dei cantanti troviamo al 
terzo posto, con la medaglia di bron-
zo… GHALI. 
 Poi, sul secondo gradino del podio… 
EMMA MARRONE; e al fatidico pri-
mo posto…FEDEZ 
Nella parte dell’ intervista dedicata agli 
Youtuber, troviamo al terzo posto… 
SOFIA VISCARDI ; al secondo posto, 
con la medaglia d’ argento troviamo… 
ST3PNY; al primo posto, il più 
“importante” si posiziona… FAVIJ 
Sappiamo tutti che , dalla terza media in 
poi, si ha voglia di indipendenza  e 
quindi i ragazzi si organizzano per an-
dare a mangiare una pizza e poi andare 
o al cinema o semplicemente  radunarsi 
a casa di qualcuno per vedere un film. 
Ecco quindi la scaletta del genere di 
film preferito dai più grandicelli : al 
terzo posto troviamo un genere che, 
nonostante il fiato sospeso per tutto il 
film, spesso finisce bene…l’ AVVEN-
TURA; il secondo posto se l’ aggiudica 
quel genere che adorano le ragazze e 
che fa battere forte i cuori degli innamo-
rati … avete indovinato?... Massì, è il 
ROMANTICO! E, al primo posto tro-
viamo…un film che non ti fa dormire la 
notte … che non ti fa respirare … l’ 
HORROR!! 

 
 

TENDENZE 2K16-

2K17 
 
 

BOTTLE FLIP 
La bottle flip challenge è ormai co-
nosciuta da tutti i giovani, ma non 
solo. Infatti, è diventata così famosa 
che ormai chiunque sa cos’è, ma è 
vista con occhi diversi dalle varie 
generazioni. Ad esempio noi ragaz-
zini la vediamo come una fonte di 
svago e divertimento, ma spesso 
anche come una sfida, mentre i più 
adulti la vedono come una specie di 
minaccia contro il mondo(?), no, a 
parte gli scherzi, la trovano una cosa 
inutile e fastidiosa. Ma come è nato 
tutto questo?  Nel 2016, in un video 
virale di un adolescente, Michael 
Senatore, si vede lui che lancia una 
bottiglia d'acqua in un talent 
show in Minnesota e questo fece 
diventare popolare l'attivi-
tà. Senatore aveva iniziato lanciando 
bottiglie d'acqua l'anno precedente 
nella sua  classe di chimica. Dopo la 
sua performance, il video registrato 
è diventato un successo virale. Suc-
cessivamente la tendenza si è diffu-
sa in tutto il resto del mondo. E ora 
ci ritroviamo qui a lanciare bottiglie 
in aria come degli idioti. 

 
 

TENDENZE 
Di Gaia, Susanna e Sofia, seconda C  

TENDENZE 2K16-2K17 



 
Novella di Federigo e Giovanna
(Decamerone, Giornata V, novella 9) 
Federigo era un discendente degli Alberighi, di 
nobilissima famiglia Fiorentina. 
Si era innamorato di una bellissima ragazza di 
nome Giovanna, per farsi apprezzare da lei orga-
nizzava feste, si vestiva riccamente e sperperava i 
soldi. 

Ma Gio-
vanna non 
sembrava 
accorgersi 
degli sfor-
zi di Fede-
rigo per 
conqui-
starla, e 
Federigo 
finì in mi-
seria, quel-
lo che gli 
rimaneva 
era solo il 
suo falco 
 
 

 
 
ne. 
 
E mentre  Federigo continuava la  
sua vita con fatica, Giovanna rimase vedova, e 
con la morte del marito si dedicò al figlio. 
Il figlio era malato, a tempo indeterminato sareb-
be morto anche lui. 
Il figlio una mattina disse alla madre: <L’unica 
cura per salvarmi è il falcone di Federigo, porta-
melo e io guarirò>. 
Un giorno Giovanna incontra Federigo e gli chie-
de di cenare con lui, ma Federigo, essendo pove-
ro, non aveva cibo da offrire alla cena con Gio-
vanna. 
Era sera, Giovanna si recò da Federigo, mangiaro-
no, alla fine della cena Giovanna chiese a Federi-
go il falcone per il figlio, ma Federigo confessò 
che quello che avevano mangiato era il suo falco-
ne e scoppiò in lacrime. 
Il figlio di Giovanna morì dopo pochi giorni, Gio-
vanna si sposò con Federigo perché era stato con 
lei generoso, pur essendo povero.     
 

Boccaccio  
Una novella di questo autore è piaciuta ad Asya, che ce la racconta 

D i  Ga ia ,  Susa nna  e  Sof ia ,  se co nda  C   

D i  A sya  B er tero ,  s econ da  C  

 
 

 
GIOCHI DI PAROLE 

I palindromi 
Trovare parole o frasi che si leggano sia da sinistra verso destra che da destra verso sinistra. 
Frase: I topi non avevano nipoti 
Parola:  Otto = ottO 
Parola: Anna = annA 
Parola: Osso = ossO 
Parola: Oro = orO 

Il gioco delle iniziali 
Partendo dal nome di un personaggio, se ne raccontano delle situazioni usando parole con la stessa iniziale.  

Lettera “p”            lettera “s”                     lettera “a”            lettera “p” 
Povero                   Sara                             Andrea               Professori 
Papà                       Sa                                Amava               Pagati 
Perché                    Stupire                        Andare               Per 
Portava                  Sempre                        Ad                      Punire 
Pomodori               Sua                             Avigliana.           Pargoli 
Pesanti.                  Sorella                                                    Perchè 
                               Sofia.                                                     Parlano 
 
 


